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LA FIDUCIA NEL PAPA E NELLA CHIESA
Quanta fiducia prova nei confronti del Papa e della Chiesa?
(valori % di quanti ripongono “moltissima o molta” fiducia – Serie storica)

LA FIDUCIA NELLA CHIESA E NEL PAPA IN BASE ALLA PRATICA RELIGIOSA
Quanta fiducia prova nei confronti del Papa e della Chiesa?
(valori % di quanti ripongono “moltissima o molta” fiducia,
in base alla pratica religiosa)

LA FIDUCIA NELLA CHIESA E NEL PAPA IN BASE
ALL'ORIENTAMENTO DI VOTO
Quanta fiducia prova nei confronti del Papa e della Chiesa?
(valori % di quanti ripongono “moltissima o molta” fiducia,
tra gli elettori dei principali partiti)

LA FIDUCIA NEL PAPA IN BASE ALLA FIDUCIA NELLA CHIESA
Quanta fiducia prova nei confronti del Papa Jorge Mario Bergoglio?
(valori % di quanti ripongono “moltissima o molta” fiducia nel Papa,
in base alla fiducia nella Chiesa)
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Fonte: Sondaggio Demos & Pi, Settembre 2015 (base: 1121 casi)
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LSinodo,chesièappenaconclu-
so,haconfermatoicambiamen-
ti in atto nella Chiesa. Sui temi

etici e sociali. È stato, peraltro,
scossodallerivelazioni,poismenti-
te,circaunpresuntotumorealcer-
vello, da cui sarebbe afflitto il Pon-
tefice. Segnali che confermano co-
me la spinta innovativa, impressa
dapapaFrancesco,abbiaprodotto
tensioni che trascendono il campo
religioso.PapaFrancescoe laChie-
sa, infatti, si rivolgono a pubblici,
in parte, diversi. Per dimensione.
E orientamento.Difficile incontra-
re un divario altrettanto ampio,
nei precedenti pontificati. Dai pri-
mi anni Duemila, nessun Papa è
stato altrettanto apprezzato. Al-
meno, in Italia. Doveha sede il Va-
ticano. Karol Wojtyla, papa Gio-
vanniPaoloII,era,asuavolta,mol-
to popolare. Secondo un sondag-
gio condotto da Demos nel 2003,
piùdi3italianisu4esprimevanofi-
ducianei suoi confronti.All’epoca,
fra gli italiani, anche la Chiesa di-
sponeva di un consenso elevato.
Superiore al 60%. Nel decennio
successivo, tuttavia, il clima d’opi-
nione si raffredda. In particolare,
dopoil2005,annodielezionediJo-
sephRatzinger,BenedettoXVI.Al-
lora la fiducia nel Papa e, insieme,
nella Chiesa declina. Si allinea, in-
torno al 50%. Joseph Ratzinger,
d’altronde,è troppo intellettualee
—all’apparenza—distaccato, per
suscitare passione. Benedetto
XVI, per scelta consapevole,
intraprende un cammino di-
verso. Deve confrontarsi
con nuove sfide. Fra tutte:
la secolarizzazione “consu-
mista” e lemigrazioni, che
allargano il campo religio-
so. Attraverso l’ingresso
di comunità che pratica-
noaltre fedi. Fra tutte: l’I-
slam. Così, la Chiesa di Ra-
tzinger si dedica amarcare
iconfini:religiosiedetici.Col-
tiva quello che, il suo mae-
stro,RomanoGuardini,defi-

nì «il distintivo cristiano». Ciò che
“distingue”edifferenzia i cristiani
—e, inparticolare, i cattolici—da-
glialtri “fedeli”. IlmessaggiodiBe-
nedetto XVI, dunque, si orienta
principalmente al mondo cattoli-
co. Per rafforzarne la coesione e le
convinzioni. Anche così si spiega
la riduzione dei consensi. Verso il
Papae, al contempo, verso laChie-
sa. Visto che il Papa agisce, consa-
pevolmente, anzitutto, “nella”
Chiesa.Eparla, principalmente,al
mondo cattolico. La fiducia nei
suoi confronti, di conseguenza, si
“concentra”eside-limita.Finoalle
sue dimissioni, che ne umanizza-
no e valorizzano l’identità. Così il
suo credito, presso gli italiani, nel
febbraio 2013, risale oltre il 53%.
Mentre nei confronti della Chiesa
si fermaal44%.D’altronde,allora,
oltre il 70% degli italiani si diceva
d’accordo con la scelta di Ratzin-
ger.Ritenutaunareazione,di fron-
teaunaChiesa (romana) lacerata
dalotte interneescossadagliscan-
dali. Gli succede Jorge Mario Ber-
goglio, papa Francesco. E ottiene,
subito, la fiducia di una larghissi-
mamaggioranza di italiani. Più di
8su10.Oltre ildoppio rispettoalla
Chiesa, che, nei primimesi del suo
pontificato, vede scendere la pro-
pria credibilità intorno al 40% dei
consensi. Da ciò l’impressione che

la fiducianel Papadipenda, inpar-
te, da una condotta alternativa ri-
spetto alla curia vaticana.Non per
nulla l’ha definita e (stigmatizza-
ta) come «l’ultima corte d’Euro-
pa». Nei due anni successivi, co-
munque, il consenso verso Bergo-
glio si è, in qualche misura, river-
berato sulla Chiesa. Che ha visto
crescere lapropriacredibilità, fino
a superare il 50%. Come nella pri-
mafasedelpontificatodiBenedet-
toXVI. Attualmente la fiducia nel-
la Chiesa si aggira intorno al 47%.
Inaltri termini: quasi 40puntime-
no di papa Bergoglio, apprezzato
da oltre l’80% degli italiani. Il di-
stacco fra i due soggetti, il Papa e
la Chiesa, in effetti, non èmai sta-
tocosìampio.Neppureall’epocadi
papaWojtyla. Le ragioni di questa
differenza sono evidenti se si valu-
tano gli orientamenti in base alla
pratica religiosa. Papa Francesco,
infatti, è guardato con fiducia dal-
la quasi totalità dei praticanti più
assiduiesaltuari.

Ma anche da una largamaggio-
ranza(57%)dicolorochenonvan-
noamessa.Lafiduciaverso laChie-
sa, invece, è molto elevata, fra i
praticanti assidui, ma crolla fra i
saltuari e scompare insieme alla
pratica. Per un confronto, il con-
senso verso papa Ratzinger, nel

2009(DemosperRepubblica), su-
perava il 60%, fra i praticanti e i
saltuari, ma scendeva alla metà,
fra inonpraticanti.

In altri termini, papa Francesco
unifica il sentimentodegli italiani,
aldi làdellafedeedellapraticareli-
giosa. La Chiesa, invece, lo divide.
Nonsoloperragionidi fede.Anche
perchénon sempre riesce a offrire
un’immagine credibile. A causa di
alcuni comportamenti che papa
Francesco non ha esitato a denun-
ciare. Anche per questo il soste-
gno a Francesco risulta così alto. E
trasversale. Anche dal punto di vi-
sta politico. Il Papa, infatti, piace a
sinistra ma anche a destra. Agli
elettori del PD ma anche, e ancor
più, a quelli di FI. Piace alla base
del M5S, un po’ meno ai leghisti.
Che non ne apprezzano la pietà
verso i profughi. Tuttavia, anche
tra loro il gradimento per France-
scosupera l’80%.

Questi dati, peraltro, suggeri-
sconoilmotivo, forseprincipale,di
ri-sentimento verso il Papa, all’in-
terno di alcune componenti della
Chiesa-istituzione. Al di là delle lo-
giche difensive di alcuni soggetti
privilegiati, c’è una questione so-
stanziale. Questo Papa: è troppo
popolare—peralcuniunpo’popu-
lista.Troppoproiettato—eamato
—all’esterno.Troppoaperto.Men-
tre la Chiesa, in questi tempi, si
senteminacciatadallasecolarizza-
zione. Dalla cultura del consumo.
Vede il proprio spazio conteso da
altre religioni. Questo Papa: piace
troppoatroppi,peressereaccetta-
to senza problemi da una Chie-
sa-fortezza.Assediatadalmondo.
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